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Il Viaggio Apostolico di papa Leone XIV in Spagna è iniziato questa mattina, con il volo da Roma
Fiumicino alle ore 8.00; il Pontefice sarà impegnato in terra iberica fino al prossimo 12 giugno. Egli,
durante il viaggio in volo, ha detto ai giornalisti che lo accompagnavano: «Spero quindi che sia un
bel viaggio per tutti, che sia un’opportunità per coltivare molto entusiasmo. Ci sono molti cattolici:
soprattutto desidero evidenziare la presenza dei giovani. Per quello che mi hanno detto, sembra che
ci sarà un gran numero di giovani con il loro entusiasmo e credo che, in tal senso, condividendo tutti
la gioia della fede, potremo dare un messaggio molto bello, un messaggio che in ogni porto dove
arriveremo, per così dire, avrà un significato particolare: a Madrid, a Barcellona, nelle isole Canarie.
Tutto avvenga per vivere la fede e per annunciare questo messaggio dell’amore di Dio, della carità,
del rispetto per ogni essere umano».

Alle 12.30, Leone XIV ha incontrato le Autorità, la Società Civile e il Corpo Diplomatico, nel Palazzo
Reale di Madrid; nel suo Discorso, ha ringraziato per l’invito ricevuto e ha lodato Dio per la fede viva
che il popolo spagnolo nutre: «Rendo grazie al Signore ed esprimo la mia riconoscenza per l’invito a
compiere questo viaggio apostolico in Spagna: un itinerario in più tappe, ciascuna delle quali rivelerà
qualche aspetto della multiforme ricchezza di un grande Paese che da quasi due millenni ha ricevuto
la Parola del Vangelo. La tradizione ha sempre collegato la prima evangelizzazione della Penisola
iberica alla predicazione dell’apostolo Giacomo il Maggiore. Questo legame riveste un’importanza
teologica considerevole, perché esprime la consapevolezza della Chiesa locale di essere in continuità
con la missione apostolica nata dalla Pentecoste. L’antichissimo legame fra la fede cristiana e questa
terra, se da un lato non ne esaurisce la composita identità del vostro popolo, dall’altro ne ha
plasmato profondamente la cultura e rappresenta una riserva di speranza e di orientamento fra le
sfide che oggi insieme, come famiglia umana, dobbiamo affrontare. Penso alle espressioni di fede
popolare che, in ogni città e villaggio, rappresentano una vera e propria drammaturgia della salvezza
al ritmo dell’anno e nei contesti di vita. Insieme al patrimonio artistico e musicale, alle molteplici
confraternite e associazioni di natura caritativa, esse testimoniano il fecondo incontro fra Gesù Cristo
e il vostro popolo. È un popolo pieno di passione, che ama la vita e lo manifesta!».

Il Vescovo di Roma ha proseguito nelle proprie riflessioni: «Vengo tra voi a confermare, incoraggiare,
ispirare una rinnovata fedeltà dei credenti al Vangelo e una più profonda riconciliazione e
cooperazione fra le diverse anime di questa Nazione. Proprio la sua storia, infatti, suggerisce che non
la cultura dello scontro, ma quella dell’incontro genera stabilità e prosperità. A ben vedere, il
messaggio della pace, che in questi tempi, purtroppo, risuona per alcuni ingenuo, per altri
provocatorio, trova accoglienza in chi non si chiude in ideologie preconfezionate ma si apre alla
verità»; incoraggiando i cammini di comunione e di fraternità: «Oggi, la tentazione di guadagnare
popolarità soffiando sul fuoco delle polarizzazioni sembra crescere, invece di diminuire; la dignità
umana non cessa di essere violata. Allora abbiamo bisogno di cultura, di interiorità, di educazione
libera e di qualità, di trascendenza. Eppure, da queste notti oscure, uomini e donne fedeli alla verità
sono stati spinti ad avanzare di stanza in stanza fino al punto in cui, nella coscienza, giustizia e pace
si abbracciano. È dalla loro libertà che impariamo a essere liberi. La Chiesa cattolica è a servizio di
questa sete del cuore umano. Non in forma impositiva, ma con la testimonianza evangelica
sostenuta da una moltitudine di martiri e santi, ed è pronta oggi a mettersi al servizio del futuro di
un popolo che cerca riconciliazione e pace. Invito tutti, per amore di verità, ad abbandonare le
narrazioni divisive e polarizzanti della vostra realtà sociale e della sua storia, per passare dalle sterili
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semplificazioni all’apprezzamento fecondo della complessità. Vedo qui una specifica vocazione
dell’Europa, di cui la Spagna è protagonista originale e fondamentale. È il dono che il Vecchio
Continente può fare al mondo se vuole rimanere giovane, come giovane è chi sente di avere un
futuro e una missione che interpellano ancora. Apprezzare la complessità e studiarla, imparare a non
negarla e ad abitarla come benedizione, rifuggire quegli approcci identitari che sembrano rendere
tutto chiaro, ma popolano il mondo di fantasmi e di nemici: ecco il compito di chi ha una grande
storia alle spalle. Le nuove tecnologie sono divenute un ambiente artificiale in cui le nostre opzioni
fondamentali sono messe alla prova: al suo interno i pregiudizi si esasperano, il pensiero critico si
affievolisce, interessi prepotenti seminano pulsioni di morte. D’altra parte, il bene può resistere e
comunicarsi».

Parole conclusive sono state rivolte alle realtà governative e di potere: «Occorre, specialmente da
parte di chi ha responsabilità economiche, politiche e istituzionali, un salto di qualità, un’inversione
di rotta negli investimenti su scuola, università e ricerca, sulle comunità locali e sulla società civile
come vivaio di partecipazione e di mediazione culturale. La sicurezza, che troppo spesso ci illudiamo
venga dalle armi e dai muri, matura piuttosto nell’imparare a fare strada con l’altro, a crescere
insieme, fianco a fianco. Lo testimonia la vostra stessa storia».
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